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Pellegrinaggio. friulano ‘a: Roma 
per l'anno santo 1900. 

(Note di viaggio) 
Roma, 14 marzo, 

Il pellegrinaggio continua con ordine 

‘e con grande pietà la visita alle ba- 
siliche. 
«Alle 8.80 oggi ci trovammo tutti & 

: } S. Maria Maggiore dove celebrò l' E.mo 
Card. Sarto e dove Mons. Radini Te- 

deschi diede altre norme pei pellegrini. 

Anche numerosi furono quelli che si 

accostarono alla s. Comunione. Vidi e 

parlai con moltissimi dei nostri. In 
tutti trovai ammirazione unita al più 

profondo sentimento di pietà. Di que» 

Ste visite; di queste insigni basiliche 

— a mente calma — potrei dire mol- 

tissimo, ma al momento non mi resta 

di fare altro che quello che fanno gli 
altri: ammirare e tacere. 

Uompiute!le nostre devozioni a/S. Ma- 
ria Maggiore; passammo a S. Giovanni 

în Laterano. Quindi si visitò la Scala 

Santa. Dalle 11 alle 14 fu: dato tempo 
libero pel pranzo. Alle‘15-:ci trovammo 

di nuovo e questa volta fuori dalle 

.mura, nella stupenda basilica di San 

Paolo. Altre meraviglie, altre commo- 
zioni, altre preghiere. 

Alle 16-passammo' a visitare: lè ca- 
tacombe' di 8. Domitilla. Dirsi ciò che 
provammò in quella repida visita non 

è facile. Chi hs letto la Fabiola può 
di leggeri formarsi un concetto di che 
cosa prova l’anima d’un cristiano nei 

sotterranei sacri, dove riposano le 0888 

dei martiri e dove nei tre primi secoli. 
della Chiesa i nostri antenati prega- 
rono, piansero e soffrirono. A. quella 
vista, a quei ricordi, vi so dire che 
lungi dal paventare, si brama la per- 
secuzione e ci'si.sente dapaci di atti 
groici. 

Oh, si, meglio quella persecuzione 

feroce:.ma,aperta,. spietata ma franca; 

di questa che oggi noi soffriamo. — 

persecuzione fatta a base di calunnie, 

di sprezzo, di volgari bassezze, di mez- 

ze misure!.., I grandi delinquenti rie- 
scono da un lato oggetto di ammira- 

zione e si rendono anche. simpatici; 
ma i mezzani, ma i vigliacchi, no, 

Questi vi muovono guerra a base di 

dispetti e di rappresaglie; perciò sono 

e resteranno al. presente e nell’ avve- 
nire antipatici per eccellenza ! 
Eccovi un esempio. Leggo (anche a 

Roma si leggono i nostri giornali di 
città) leggo che alcuni consiglieri del 
nostro Comune han' fatto un’ interpel» 

lanza perchè» il sindaco ‘senatore Di 
Prampero fu a salutare alla ‘stazione 

il nostro Arcivescovo al momento della 
partenza dei pellegrini. Meditate que- 

sta ‘interpellanza, sia pure firmata da 

socialisti e da radicali; non iscorgete 
in ‘essa il ridicolo, il volgare?.. In 

quelle firme poste sotto quella: banale 
interpellanza, non scoprite voi gli uo- 
mini piccini che graffiano per non poter 

stritolare, che mordono per non poter 
divorare ?.. E ora paragonate questi 

piccoli dispettucci ai decreti di sangue 
che comparivano qui a Roma al tempo 
dei primi imperatori; paragonate questi 

pigmei trascurabili della. moderna per- 
secuzione con i titani delle passate 
persecuzioni e poi ditemi, dal lato 

estetico e morale, quali preferite voi? ‘ 
quali vi sono più simpatici? 

* 
*_* 

Con la visita delle catacombe nel | 

cimitero di S. Domitilla terminò la 
Seconda giornata pel pellegrinaggio. 

i pellegrini nel domani così lontano. 
— 

Roma, 16 marzo, 
(Manlio). La mia potrebbe sembrare 

quasi un'indiscrezione se volessi man: 
flare una lunga relazione sul pellegri» 

l‘naggio friulano, dal momento che.0’ è 

qui a Roma lo stesso direttore del 
Cittadino che quotidianamente non ha 

mancato di darvi larghi ragguagli e 

dopo che il benemerito Circolo. del- 
l Immacolata ha pubblicato ieri il primo 

numero di un foglietto: intitolato 22 

pellegrino che contiene un ampio. reso- 
conto del pellegrinaggio : veneto-friu- 

lano. Ma però non posso. cedere al de- 
siderio dì mandarvi anch’io qualche 

nota sopra questa grande dimostrazione 

di fede che i nostri compatriotti hanno 
dato all’ eterna città. La quale pareva 

e pare in questi giorni divenuta mezza 

friulana; dappertutto invero si sente: 
risuonare .il nostro forte. e caro dia- 

letto in ogni sua gradazione. Uniti coi 

veneti, i nostri friulani con a capo 
l»E.mo Card. Patriarca di Venezia ed 
il nostro Veneratissimo Arcivescovo 

hanno fatto il giro della. Santa  Basi- 

liche con particolare pietà; nel mentre 
che il mondo ufficiale italiano si ab- 
bandonava a feste scipite e provocanti 

nella loro intenzione, era. bello vedere 
i figliuoli del popolo pregare con tanta 

fede. Singolare impressione lasciò in 

tutti la visita delle catacombe di San 

Domitilla alle quali quasi tutto il pel- 

legrinaggio si recò a piedi, malgrado 

la non breve distanza; chi al vedere | 

quegli umidi sotterranei, al calcare la 
terra dei martiri non si è sentito scosso 

ad una vita nuova e non si è alta- 

mente edificato? Numerose: le. comu- 

persone ‘con a capo il Patriarca, 1 Ar- 
civescovo, i Vescovi. preceduti dalle 
croci cantare lè sacrè laudi del Signore, 
vederli varcare la Porta Santa raggi- 

rarsi per le grandiose basiliche da un 

altare ad un'altro, e quindi uscire a 

larghi fiotti lasciando tutti i passanti 
meravigliati. 

E qui prendo occasione per notare 

come.ora.tutti anche.i.più scettici si 

accorgono della presenza in Roma di 
molti pellegrini; la città è in conti- 

nuo movimento; gli stessi giornali 
quali il Messaggero che tanto avevano 

decantato. il. fiasco. dell’ Anno: Santo‘ 
(a\gennaio, figuriamoci !) ‘ora devono 
loro malgrado ricredersi. Piuttosto dei 
fiaschi ne abbiamo visti di. questi 
giorni, ma non erano certo quelli del- 
l’ Anno Santo! 

Ma per ritornare al. pellegrinaggio 
friulano la miglior delle impressioni; 

quella che doveva coronare tante grazie 
provate in questi giorni, è stata l’ U- 

dienza Pontificia. Ben aveva detto 
Mons. Radini-Tedeschi che i pellegrini | lai loro tolta iutald” della fede: nelfa” 

quale il vero cristiano, al dire del. avrebbero dovuto ascrivere il giorno 
di ieri ad uno dei più belli della vita 

loro; e tutti gli dettero pienamente 
ragione, confessando che l'impressione 
riportata era. ben superiore. alla loro 
aspettativa. Per un’ ora e mezza con- 

tinua prima delle 11 per il portone di 
bronzo fu un continuo passare di gente; 

al pellegrinaggio veneto=friulano v'era 

unito anche un altro della diocesi di 

Salisburgo; pochi’ gl’ inviti. 
La vasta sala cosidetta della Benti- 

ficazione gremita di popolo; si vedeva 
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so, eppure un sorriso sfiora; le sue 
labbra, benedice e passa. Ah! dove 
eravate voi che dite essere la religione 

un’ invenzione dei preti, un’opera u- 
mana ? ieri avestò ‘avuto. una novella 

confutazione: un tanto entusiasmo non 
può venire per un uomo o da causa 

umana; ma non deriva se non dalla 
coscienza di trovarsi dinanzi al Vicario 

di Gesù Cristo, al Capo di cui Opera 
universale fondata da un Dio! 

Disceso il Papa all’altare, gli Ago- 
stiniani di S. Monica intonarono le li- 
tanie: imaginarsi la devozione con cui 
il popolo rispondeva: oltrechè coi vo- 
stri Vescovi eravamo radunati a pre- 
gare col Papa! Terminate le litanie il 
Santo Padre impartì con voce robusta 

le Benedizione e. quindi ricevette al 

bacio del piede i capi del pellegri- 
naggio. Dopo di che risalito in:sedia 
gestatoria ritornò ai suoi appartamenti: 
fra gli applausi e gli evviva. accre- 
sciutisi. Giunto al termine della sala, 
prima di uscire, con la mano che fino 

allora aveva benedetto, ripetutamente 
fece cenni di saluto, E così terminò 
l’ udienza pontificia : che lasciò in tutti 

i gratissimo senso. 

Alle 5 pom. terminò ieri la visita 

delle basiliche. Lo zelantissimo Mons: 
Radini-Tedeschi che in tutto il pelle- 
grinaggio li aveva accompagnati con- 
fortando'i pellegrini ‘con savie rifles- 
sioni, con vibrati incitamenti, con op- 

i portuni avvisi, la chiuse con una bella 
nioni tutte le mattine; nobilmente gran- : allocuzione. Parlò sul De profundis e 

dioso sentire in gruppo di' oltre 3000! sul Te Deum: indice il primo delle 
miserie nostre, ed il secvndo della 

grandezza di Dio: ricordò che non 

senza speciale disegno della Provvi- 

denza il lutto di due vittime dei pel- 
legrinaggi morte in questi giorni era 
venuta ad attristarci. Invitò tutti a 

prender parte al funerale della pelle- 
grina di Udine certa Luca Anna che 

avrà luogo! domani a S. Marta: ed a 

sciogliere con gratitudine l’ inno della 
lode al Signore. 

Così è terminato il primo pellegri- 
naggio veneto-friulano : ora i pellegrini 

secondo le loro forze pecuniarie o ri- 

» torneranno Subito a casa, o andranno 

a Pompei; o a Loreto ed Assisi: il 

sacrifizio che essi hanno fatto nel la- 

sciare le cose loro ed i loro interessi è 
stato le' mille volte ricompensato oltre 

che ‘per la grazia divina, e per l’ indul- 
genza acquistata, anche per la perso- 
nale soddisfazione. Hanno veduto il 

Vicario di Gesù Cristo, hanno pregato 

alla tomba di Pietro e di Paolo, hanno 
asceso la Scala Santa: hanno visitato 

Sommo Pontefice, non è come pelle- 
grino in città straniera; ma piuttosto 

come cittadino nella propria: tornano 

alle case loro ripieni di tutta l’abbon- 

danza delle grazie ed indulgenze che 

la Chiesa in quest’ anno di remissione 
‘dispensa ai suoi figli. 

I pellegrini friulani che queste dolci 

impressioni hanno provato, si facciano 

come diceva Mons. Radini, apostoli 
presso i loro compatrioti acciò vogliano 

il sacrifizio che facevano i nostri con- 
tadini, usati alla libera aria dei campi 
nello stare in quel chiuso ed in quel 
pigia, pigia: tuttavia sui loro volti ! 

| brillava una insolita gioia ed il con.‘ 

! tento che li occupava poteva ben su- 

i perare sacrifizii molte volte meggiori. | 
Quand’ ecco verso il mezzogiorno si : 
chiude la tenda d’ingresso, scoppia un 

Aggiungo solo che verso le 17 si fece | grido: Viva il Papa! suecede un breve 
la seconda visita in S. Paolo, visita 
che servi come prima pel terzo giorno. : 
Fu così di per i i i 

Rn Si ee aan ; fede, il mondo della carità: un grido 
' formidabile si solleva. da quelle mi. 
è gliaia di persone: il Papa il Papa: 

silenzio ed ecco quasi visione compa» 
- rire in fondo alla sala sulla sedia ge- 
statoria il Vegliardo con la veste della 

tutti sventolano i fazzoletti, agitano i 
cappelli: ed il Papa passa lentamente 
fra la folla plaudente: egli è commos- 

‘anch’ essi procurarseli, si facciano per 
tutta la loro vita veraci apostoli nel- 

l’azione cattolica della causa della 

Chiesa di Roma! 

A proposito di ostruzionismo 

L'aula a botola. 
Permettetemi che io rubi un capito- 

letto sul tema d'attualità mio collega 
del Fiori floretti e spade. Dopo tutto 
in mezzo alla miseria umiliante della 
decadenza dei sistemi rappresentativi, 
il trar pretesto per ridere un po’ è 

una risorsa da uomo saggio. 
Gli onorevoli Pelloux e Colombo vo- 

gliono modificare il regolamento della 
Camere, visto e considerato che da 

| qualche tempo gli onorevoli non-sono 

troppo docili; e da ciò si comprende 
che: quei signori non sono ancora: edotti 

del progetto di un ingegnere meccanico 

svedese il. quale recentemente ha stu- 

diato un mezzo meccanico per far ta- 
cere i deputati, allora quando non, ba- 

stino le preghiere, i richiami all’ ordi-» 

ne, lé scampanellate, ecc. Appena gli 
onorevoli Pelloux e Colombo conosce- 

ranno quel sistema è certo che man- 
deranno a chiamare. l'ingegnere per- 
chè lo addotti alla nuova sula parla- 

mentare italiana che si sta costruendo. 
E' semplicissimo: egli ha immaginato 

un’ aula fatta a botole. Ogni seggio 
posa sopra un piano mobile che viene 
messo in azione elettricamente dal 
presidente premendo un bottone. Il 
funzionamento della macchina è presto 
spiegato : quando il presidente si ac- 
corge che un deputato persiste a rom- 
pere le cosidette scatole... preme il 
bottone e fa il vuoto sotto i piedi. del- 
1’ onosevole il quale sparisce. La botola 

si chiude e tutto ritorna tranquillo. Il 
deputato ‘di sotto può gridare a suo 
bell’agio che:non riuscirà maiva farsi 

sentire. 

Dal punto di vista legale la mac- 

china : è perfettissima. L’ inviolabilità 
del deputato è rispettata; nessuno lo 
tocca ! L' inventore fa poi diverse pro- 
poste circa Tarredamento di quell’ in- 
ferno in cui saranno mandati i turbo- 
lenti. A tutta prima. proponeva di. met: 
tere una rete come usano le dive del. 
l’aria, ma. poi si risolse per l’acqua: i 

un metro e mezzo appena di acqua 
con un fondo di sabbia fina, Il presi- 
dente della Camera, secondo. il pro- 
getto svedese, essendo. il depositario 
del meccanismo, si può dire che ha in 
mano tutti i seggi dei deputati. La 
sua autorità viene a essere così note- 
volmente accresciuta. In un giorno di 
cattivo umore, quando gli faranno scap- 
pare la pazienza, premerà tutti i bot- 
toni in una volta e manderà la Camera 
intera in cantina. E così i giornali po- 
tranno esclamare con cognizione di | 

causa che il Parlamento non poteva 
‘ cadere più in basso! 

Sono anch’ io di parere che le se- 

dute della Camera automatica riusci. 

ranno assai più interessanti delle at- . 

tuali. L’ ilarità diverrà anche maggiore 
di ora... La sparizione dei deputati è | 

j una cosa attraentissima, Quando UN | tare il giogo, inetti a scuotercelo di 
onorevole farà il riottoso, il presidente : dosso, di rivendicare i' nostri diritti. 

lo ammonirà una, due, tre volte, e poi, i 
invece di togliergli la parola (opera- 
zione quasi impossibile senza l’ottura- 

zione meccanica), gli dirà semplice- 

"mente: « Onorevole, le tolgo il pavi- 

mento!» Tacchete, la botola si apre, 
l'onorevole sparisce, e i resocontisti 
scrivono : Ilarità generale! 

E siccome il riso fa buon sangue, 
così i nostri deputati diventeranno d’ora 
innanzi veri ritratti della saluto e le 
sedute della Camera potranno servire 

come una curs climatica? 
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Una scena emozionante 
al S. Paolo di Londra 

Domenica scorsa, 11 Marzo, il lord 

vescovo di Londra, dott. Mandel Creigh- 
ton, celebrava dinanzi al un’ affollata 

assistenza l'ordinazione al sacerdozio (?) 
di un certo numero di diaconi angli- ! e.sebbene possa subire qualche modi» 

cani; e venne il momento d’invitare 

gli astanti, in nome di Dio, a manife- 
stare se vi fossero legittimi impedi- 
menti riguardo a taluno dei candidati. 

Questo 1momento era aspettato da John 
Kensitt, quivi presente, cioè dal fa- 

| oso agitatore anti-ritualista, libraio 
di professione, di cui abbiamo altre 
volte parlato. Immediatamente egli si 
alzò, e lesse una serie di obbiezioni 

, contro l'ammissione all’ ufficio di cler- 

nella Chiesa anglicane, del 

dia fu per un Rev, William Dolmen, che 

“anno curato nella chiesa di San Piobro, 

del
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a Falhani, il cui. vicario appartiene ad 
una società che propugna il ristabili- 

mento della .messa; e.che. nella. sua 

chiesa. arde incenso ed. usa. altre .pra- 

tiche. .< illegali». Nella. certezza, poi, 

che pure altri candidati fossero infetti 
delle. stesse erronee dottrine; John 

Kensitt domandava che la. cerimonia 
venisse rimandata ad altro tempo. 

Tuttavia l'assistenza. era. sorta. in 
piedi agitatissima, e la. polizia si te- 

neva pronta a reprimere qualunque 

disordine; ma non avvennero altri in- 

cidenti. Il vescovo di Londra ricevette 
il documento ‘seritto di John Kengitt; 
ma, senza tenerne alcun conto, riprese 

e condusse a. termine la cerimonia del- 
l’ ordinazione, compresovi il rev. Dol- 

man, L’agitatore ‘anti-ritualista si sfogò 
all’ uscita, .raccogliendosi, intorno . un 

certo numero di persone, innanzi alla 

porta occidentale del. tempio; ed. an- 
nunziando prossimo il giorno del suo 

trionfo. 

Il fatto, nondimeno, più: eloquente 

di tutte: le parole di John Kensitt, 

prova che il trionfo appartiene intero 
al ritualismo, contro. il quale; si era 

eccitato, non ha.guari, l’ intero epigco» 

pato anglicano, coi due: primati di Can- 

terbury e di York alla testa, e che. 

invece al San Paolo di Londra ha. po» 
tuto umiliare e. trascurare il suo più. 
feroce oppositore. La popolarità delle 

pratiche cattoliche cresce sempre irre- 
sistibilmente in Inghilterra. 

Pel decoro friulano 

Totti hanno un modo di vedere pro- 
prio più o meno-conforme all’ oggettiva 

realtà, ed il sig. Max, col quale ho 

comuni molte idee, vorrà  perdonarmi 
se gli faccio qualche appunto. 

Stando alle sue declamazioni che per 
fortuna rappresentano idee soggettive, 
il Friuli è la terra dei morti, i suoi 

abitanti bipedi semoventi; abbrutiti da 

secolare schiavitù, incapaci di ‘elevarsi 
a nobili ideali, di assorgere alle alte 
concezioni del pensiero, 

A. provare la sua tesi si contenta di 

frasi, per quanto moderne, vuote nel 
concetto, vaporose nella forma e d’una 

filza di asserzioni gratuite e destituite 
di solida base. — 

Ci chiama sapati, nati fatti per por- 

Queste espressioni. poco lusinghiere 

per l’ onor friulano non meno che con- - 
trarie all’ oggettiva. realtà, danno & 
divedere che il signor Max possiede 
in grado eminente ‘il dono, spesso fa- 

tale, della fantasia e che troppo si 
lascia governare da questa pazza di 
casu. i 

Vorrebbe trasformare i friulani in 
chiassosi meridionali che sfogano ‘1’ en- 
tusiasmo in pochi momenti, e:poi come: 

palgpni sgonfiati ritornano alla vita 
normale senza cavare un ragno dal 
buco ? j 

Ogni regione ha un carattere proprio 
che la differenza e la distinzione dalle 
altre. A. formare questo carattere in- 
finiscono molteplici: cause; clima, tra- 
dizioni, abitudini ed altre leggi d’ am- 
biente. Il carattere .s’identifica e si. 
fonde con l’intima natura dell’ uomo, 

ficazione, si ribella a combiamenti ra- 
! dicali. 

Pretendere i friulani foggiati sul 

tipo francese, subiti all’ entusiasmo e 

alla depressione, suscettibili di nobili 

slanci e'capaci di toccare il fondo del 

* l’abbiezione, di prostituire la dignità 

personale, è un violentare la natura, 

è la massima delle follie. 

Non è qui il caso di discutere quali 

siano i caratteri preferibili e più fe 

‘condi nel campo dell’arte e delle 

scienze; si entrerebbe in un ginepraio 

inestricabile, Basti osservare che se i 
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caratteri freddi talvolta si abbandonano 
all’ inazione .e lasciano. intorpidire le 

| facoltà naturali, a più lacrimevoli ec- 
cessi conducono i caratteri leggeri e 

superficiali. 
Per nutrire in petto alti ideali, no- 

bili aspirazioni, per vagheggiare, lo- 
devoli riforme. finon sono necessarii 
‘animi bollenti e focosi, anzi molte volte 

siffatti caratteri inciampano il progresso 
e fanno abortire i più umanitari di. 
segni. 

Il Max parla inoltre d’un vero e 

reale feudalismo che quale cappa di 
piombo..grava sul nostro Friuli, che 

schiaccia ed opprime la ‘vita pubblica 
smorzando le faville. dei nascenti in- 
gegni. Anche qui la fantasia ha preso 

il sopravvento. con danno èvidente 

della verità. 
Il feudalismo cui. accenna non è 

specialità friulana, anzi da questa piaga, 

gran parte del Friuli va esente. Nel- 
l’ Italia meridionale il regime feudale, 
che spreme i succhi vitali della na- 
zione, è più diffuso ed ha più profonde 
radici. 

Se il friuli scrisse inpovh pagine 
nella storia letteraria. ed' artistica la 
cosa è spiegabilissima. 

Ai nostri avi, ‘di buona memoria, 

mancava la pace è la ‘quiete, condi- 

zione essenzialmente al rifiorire delle 

scienze, ostacolo insormontabile al pro- 

gresso delle lettere. Il nostro Friuli 

inondato più volte dalle irruzioni dei 

barbari, o straziato dalle guerriglie 

interne dei signorotti che si soppian- 
tavano ‘a vicenda, dovette pensare alla 
sicurezza personale, a difendere gli 
averi e la famiglia, e si trovò nell’im- 

possibilità di consacrarsi alle scienze. 
Inoltre nei tempi di mezzo diffetta- 

vano i mezzi di comunicazione, colle- 

zioni artistiche, biblioteche; e da Roma 
e Firenze fari di civiltà e maestre di 
scienza, non giungeva che una luce 

scialba incapace di ie le fitte 

tenebre, 
E’ poi vero, como afferma, il signor 

Max che la nostra terra è sterile ed 
infeconda* d’ingegni, che pochi dei 
nostri antenati emersero dalla comune 

del volgo ? Riconoscere le proprie mi- 
serie è il primo passo che si fa per 
liberarsene, ma ‘atténuaré le glorie 

| paesane, o tralasciarle a ‘proposito, è 
cosa che sa d’ostrogota. Come il signor 
Max non si è ricordato :di. Giovanni 
d’ Udine di questa-insigne individua- 
lità che-si riaffermò con: tanto. ‘onore 
nel campo delle arti clie da solo basta 
ad onorare una nazione? Degno di 

recensione è anche Giacomo di Valva- 
sone distinto letterato che suggerì al 
Milton il Paradiso. perduto. 

Si persuada il signor Max che il 
Friuli sotto tutti i riguardi può com- 
petere con. molte provincie sorelle, che 
è una terra di gente forte, operosa e 
intraprendente, capace. di apprezzare: 

i portati della moderna civiltà e delle 
scienze. 
VRESTRIN IA TAZI CEI A 

Notizie lstere 

La guerra anglo-boera 
Movimenti delle truppe inglesi. 

— Londra, 16. — Roberts telegrafa al 

ministero della guerra da Bloenfontein 

15: Gatacre traversò l’ Orange ed .ce- 
cupò Bethulie; Carew lasciò Bloem- 
fontein recandosi a congiungere con 
Gatacre. 

. La guerra ad oltranza. — Lon- 
dra, 16. — Il Daily Mail ha da Pre- 
toria : Il segretario di stato Reitz pub- 
blicherà una dichiarazione nel Tran- 
svaal e nell’ Orange rilevante le rag 
gioni che giustificano la condotta della 
repubblica ed obbligano i burghers a 
continuare a combattere per la indi- 
pendenza. 

Al passo. dell’ Po Oraaifetit _ 
Londra, 16. — Le truppe inglesi for- 
zarono ieri il passo d’ Orangeriver 

presso Vanzil; i boeri sorpresi fuggi- 
rono. 

Reduce da Pretoria. — Napoli, 16. 
— Stamane è giunto da Pretoria, a 
bordo del Kanzler, il sottosegretario 
degli Stati Uniti, Davis, il quale, a 

bordo dell’ Aller, è partito per New 
York. 

I Sovrani che si recheranno alla 
Esposizione di Parigi. — Parigi, 16. 
— "L'elenco dei Sovrani che ufficial. 

di farsi rappresentare alla Esposizione 
universale, comprende fino a oggi i 
seguenti: re Giorgio di Grecia, re Ales- 
sandro di Serbia, regina Isabella di 

sa 

Osio, ‘| 

Guglielmina d’Olanda, re Oscar di 

Svezia, re Lsopoldo del Belgio, re di 

Rumenia, lo chach Kadjar di Persia, 
i principi di Napoli, i duchi di Galles, 

i principi del Montenegro, il principe 

Ferdinando di Bulgaria, gli arciduchi 
Francesco è Ferdinando, Otto e Giu- 

seppe d’ Austria ei granduchi di Rus: 
| sia Michele, Wladimiro e Alessio. 

Un cavallo per un milione. — 
Londra, 16. — Non è precisamente un 
milione, ma poco meno: 984,375, fran- 
chi, Il cavallo venduto a questo prezzo 
è Flying Fox, che vinse il derby d’ Ep- 

som quest’ anno, e passa per uno dei 

migliori cavalli. inglesi. Apparteneva 

al Duca di.. Wesminster, e.fu. messo 

in vendita unicamente per la morte 

del suo ‘proprietario, che altrimenti 

non l’ avrebbero certo venduto. L' ac- 
quirente è un francese, il sig. Edmond 
Blane (ebreo ?). La sorella di Flying 
Fox, Vane, è stata comperata dal prin- 
cipe di Galles per 113.725 franchi. 

Il varo di un nuovo incrociatore 
russo. — Kiel, 15. — Alla presenza 
dell’ Imperatore, del Principe Enrico, 
di Bulow e Tirpitz. si è varato l’in- 
crociatore russo Askold. Il cappellano 
dell’ ambasciata russa fece un discorso 

dicendo, che secondo la volontà dello 

Czar, che recentemente si fece cam- 

pione dell'idea della pace universale, 
questa nave deve servire per la pace 

e civiltà e deve come tutto l’esercito 

e la flotta russa, fedele alla tradizione 
storica pacifica, proteggere la fede al 

trono e alla patria, contro chi li mi- 

nacciasse. L’oratore ringraziò infine 
l'Imperatore Guglielmo per la sua pre- 
senza alla cerimonia. 

Motizie italiane 

Una scoperta importante . nel 

campo scientifico. — Ancona, 16. 
— Un. distinto. medico partendo. dal 
concetto che la capra è refrattaria alla 

tubercolosi, sarebbe arrivato ad iso- 

larne dal. sangue la sostanza neutra- 

lizzante il bacillo di Koch, ee espe- 

rienze sarebbero decisive. Speriamolo, 

Un furto' di 100 mila lire. — Pa- 
lermo, 16, — A Sortino ignoti ladri 
rubarono nella casa ‘del ricco proprie- 

tario Leopoldo Rigazzi Gerla 100 mila 
lire di cùi 80 mila in denarò 620” mile 5 

in. oggetti preziosi. 

; Un grave delitto fin Sicilia. — 
Catania, 16. — A Grammichele, auda- 
cissimi ‘malfattori ‘penetrarono ‘nella 

casa del barone Federico Giandinoto :. 

domestica Carmela strangolarono la 

Lauria; rubarono ‘ingenti ‘somme 6 

‘molti oggetti di valore. Furono arte- o 

‘stati parecchi famigliari del barone. 

Una signora inglese vestita da 
ufficiale italiano. — Genova, 16. — 
Questa è carina. A Genova nella sta- 

zione Principe, sul treno in partenza 
‘per Ventimiglia, trovavasi una signora 

inglese che indossava un cappotto da 

ufficiale d'artiglieria. Siccome essa por- 
ì tava sui baveri anche le stellette, il 
che è solo permesso ai soli veri mili- 
tari in servizio attivo, venne pregata 

dal tenente addetto sal comando di 
stezione, di toglierle. E ciò fu fatto 

subito dalla viaggiatrice stra...vagante, 

la quale però tenne il cappotto come 
un trofeo. a,..Bloemfontein. Fosse di 
Boero almeno! 

La cessione dell’ isola di Moga: 
dor. — Tangeri, 16, —. Si ha. dalla 

città di Marocco che il ministro d’I- 

talia comm. Malmusi, presentemente 
alla Corte sceriffiana, ottenne che l’isola 

di Mogador sia messa a disposizione 
del Consiglio sanitario internazionale, 
per essere destinata ad uso di lazzaretto, : 

Roma, 16. — L' officiosa Agenzia ita- 
liana conferma la cessione dell’ isola 

di Mogador ottenuta dal ministro itw- 
liano al Marocco, ma aggiunge che 

essa venne fatta al Consiglio sanitario 
internazionale, allo scopo di erigervi 
un lazzaretto per servirsene alla tutela 

‘della saluto pubblica euronea. 

Una grande «dimostrazione a Ba- 
tacchi. — Firenze, 16. — Cesara Ba- | 

tacchi è giunto l’altra sera qui insieme 
al fratello. La folla che si accalcava 
sotto la tettoia, scoppiò in fragorosis- 
sime grida ed in applausi che si ripe. 

;berono quando, sul piazzale della sta. 
| zione, sali nella carrozza che lo con- 
: dusse, seguito da circa 6000 persone, 

mente hanno annunciato di recarsi 0 al suo domicilio in borgo Allegri ove 
la dimostrazione continuò, Il Batacchi, 
che non ha aspetto sofferente, sebbene 
sia in volto pallidissimo, ‘è oltre ogni 
«dire commosso delle accoglienze rice». 

Spagna, re Carlo del Portogallo, regina © vute, Molti lo baciatono in volto e 

; rimprovero, 

moltissimi gli strinsero le mani, Grande 
apparato di forza: spugna ; nessun 
disordine. 

Dalla Provincia 

Colugna 
16 marzo. 

Funerali. — Oggi a Colugna ven- 

nero resi solenni esequie al compianto 
D.n Gio. Batta Tirelli. 

Compianto veramente ‘alla sua estre- 
ma dipartita da tutto il' paese e da 
quanti lo conoscevano. 

La- salma venne accompagnata al 
Camposanto da diversi. sacerdoti, dal 
sig. Sindaco, consiglieri e segretario 

rappresentante il Comune di Feletto; 
dalla Società Filarmonica e Corale 

colla banda in corpore, e da una mol- 
titudine di popolo. 
‘Sulla fossa disse appropriate parole 

il sig. parroco di Paderno; ed il signor 
B. P. per il paese diede così 1’ ultimo 
saluto : 

« E’ ben giusto e doveroso che una 

voce di compianto, di dolore, col- 
l'estremo saluto a Gio. Batta Tirelli,” 
s’aggiunga al muto compianto, al muto 

dolore vostro, o paesani. Ma ch'io vi 

tessa un elogio per Lui, per l’inte- 
merato Uomo, per il buon Prete, vera- 

mente . compreso della susa missione, 
per il dolce Pastore, di cui solo scopo 
era il bene del suo gregge, ch’ egli 
amava tanto. Ch’io vi dica di Lui, 

non è cosa per me facile, nè è vero 

compito mio. Pure se nella grande 
perdita che ci affligge una parola 
valesse a viemmeglio rammentarci e 
incidere ad indelebili caratteri nella 

nostra mente e nel nostro cuore il caro 

Nome, io mi chiamerei fortunato, 
« Or sono poco tion di cinquant’ anni 

Ei veniva a nei, accolto, come dalla 
sua famiglia un padre amato, 

< Ed Egli ci fa padre, padre amo- 
roso, padre che per il bene de’ suoi 
adoperò tutto..se stesso. Ei venne a 

noi col motto di amore e di pace sulla 
bocca e nel cuore, Ed io, che lo co- 

nobbi, so con quanta premura, con 
quante cure si; prestasse per assistere 

O) confortare ogni infermo; ogni disgra- 

ziato. ira 

‘ « Semplice. a i idloga Egli. era, e vi. 
sitando le famiglie dei suoi fedeli col 
buon consiglio, riconduceva tutti. alla 

buona .via,. e con le sue. buone. parole 

tutti restituiva al bene, al vicendevole 
accordo, al fraterno ‘ amore, 

« Oh, Egli ci amava, Egli ci amava 

come noi fossimo suoi. figli o fratelli. 
Per tutti un incoraggiamento a pro- 
seguir nel bene; un sorriso dolce di 
contentezza per i buoni; uno sguardo 
severo al cattivo, che egli si sforzava 

di richiamare a Dio. Don Gio. Batta 
passò tra noi ‘facendo il bene, vivendo 
anni felici, circundato dall’affezione, 

dalla divozione di tanti, ch'Ei sila 

nascere, ch’ Egli educò e conservò al 

bene. Che se anche per lui vennero.i 
momenti del dolore non. ebbe mai un 
detto di lamento, non una parola di 

per chi lo facesse sof- 
frire; ma solo un paterno lamento che 
alle paterne sue cure non sempre ri- 
spondesse la riconoscenza dei figli. E 
‘come era fedele al suo dovere di buon 

sacerdote, così nutriva ‘anche in petto. 
saldo amore per la Patria, che Egli 
avrebbe voluto vedere cristianamente 
felico, 

« Ora il nostro compianto, il nostro 
dolore 1’ accompagna all'estrema di- 
mora, all’ eterno riposo. 

< Il riposò ch’ Egli ambiva, ch’ Higli 
sperava, il riposo dei giusti, dei miti, 
dei buoni, 

< Che alla sua vita nuova, all'anima 
sua bella sorrida 1) eterno. sorriso, l’ e- 

terna luce, l'eterna pace in Dio. » 

Pozz uolo 
16 marzo. 

Ieri nel cortile della locale R. Scuola ° 
Agraria tuonava il cannone... contro la 
grandine di là da venire, tanto che 
pareva si fosse .al fondo dell’Africa; e 
si chiamassero a sfida gli eroi di Omero. 
Nè cadde a vuoto la provocazione, per- 
chè stamane verso le'11 ecco s' ode 
avanzarsi un marziale squillo di trombe; 
poscia calpesto rimbamba da cavalli e 
da fanti îl terren.... Povera Scuola | E 
‘a prolungarle l'angoscia, s’arresta sulla 
piazza centrale del paese un visibilio 
di. soldati, Poi,,., staccato dal corpo, 
‘ecco: appare un drappello ‘schierato, ecco, 

un altro che dietro gli vien ed entra in 

Collegio preceduto da S. È. il Gene- 
rale Goyran e da numerosa eletta di 
ufficiali. Istituto, chi ora ti salva cd 

To”! to'!... Superiori militari e Pre- 
positi del. Collegio si salutano e si 

stringono cordialmente la mano! ed i 

soldati e-gli alunni della Scuola si 
sorridono !... Che al primo scontro sia 
già conchiusa la pace? Qual provvi- 
denza se così fosse avvenuto questo 
autunno nell'Africa ! 

Ma... passiamo al quia. Altro scopo 

si avea il cannone di ieri; e tutt'altro 
che ostile si è quello dell'arrivo della 

cavalleria. e fanteria di Udine al Col- 
legio agrario di Pozzuolo. Quei cortesi 

son qui venuti per ringraziare, come 

l’anno scorso,.gl’ insegnanti di questa 

Scuola delle lezioni di agraria che nei 

dì festivi degli ultimi mesi ebbero loro 

impartite in caserma. 
Dato sfogo al ricevimento e fiato a 

‘due graziosi concerti, la superiorità 

militare fa un giro pei locali della 
Scuola sino all’ incubatorio ittiogenico; 
quindi i marziali alunni, circa cento, 
passano al vicino podere per un sag- 

gio pratico sulle ricevute lezioni, pre» 
senti i loro ‘superiori; mentre i loro 

‘ compagni rimasti ‘in piazza marciano 
all’assalto dei negozi del paese tra la 
gioconda curiosità ‘ dei paesani usciti 

di casa al loro arrivo. È 
Anche all’Istituto frattanto si ha 

pensato ad un tantino di porro unum, 
ad un Zunch per tutti gli ufficiali e ad 

uu dèjeuner con' pane, formaggio, vino 
e polenta pei militi licenziati e le due 

bande. Oh, Ia polenta per quelli che 
da anni la sospirano, e per quelli che 
l’ hanno dai commilitoni sentita esal- 

tare!.... Dopo un assaggio .del resto, 
il gentilissimo ufficiale che dirige la 
dispensa, presente un insegnante della 

Scuola, deve lasciar correre la polenta, 
Succedono altri concerti delle bande; 

poi, verso le ore 15, ecco l’ordine della 
partenza. Oh, momento! Bisognava es- 
sere lì per comprendere gli scambie- 

voli ringraziamenti dei compitissimi 
ufficiali e dei preposti, consiglieri ed 

insegnanti, della Scuola. Questo sì fu 
davvero un conflitto, che da cuore a 
cuore, esplose la’ più ardente alterna 
riconoscenza. Do 

Fielis di Zuglio 
17 marzo. 

Medaglia al valor civile ad una 
giovane coraggiosa. — L’anno scorso 
la giovane Maria Peresson di qui, sal- 

vava dalle acque del But due donne 
ivi state travolte dalla corrente. Ora 
gli venne ‘conferita la medaglia al va- 

lore civile, e gli abitanti dei paesi cir- 

convicini. gli tributarono elogi ed onori 

con dimostrazioni e feste degne e ben 

meritate dalla coraggiosa giovane. 

Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

omenica 18 — s. Anselmo ab. — Do- 
ménica III. di Quaresima. 

Lunedì 19 — s. Giuseppe. — Patrono 
della Chiesa e ‘protettore dei moribondi. 

Martedì 20 — s. Cirillo Geres. 

Fiere e mercati della Provincia 
Lunedì 19 — Azzano X, Meduno, Mog- 

gio, Soc Schiavonesco, ‘Rivignano, Tar- 

cen iitedì 20 -— Codroipo, Cordovado, Ma- 
niago, Spilimbergo, Tricesimo. 

Pel ricordo marmoreo 

di Mons. ANTIVARI 

Somma preredente L. 2834.90 
Pellarini D. Leonardo » 1 

_—€_—m_——_—_—m—__—_—_ 

Totale L. 2835.90 

Il Principe di Torchiarolo, 

come abbiamo annunciato, domani sera 

alle ore 6 terrà una conferenza nella 

‘sede della Società Cattolica, sul tema: 

Il genio del sorriso. 

La seduta privata del Con- 

siglio comunale. — Nella seduta 
privata che tenne ieri sera il Consiglio, 
fu votato in seconda. lettura con voti 

21, il collocamento a riposo dal biblio- 
tecario cav. dott. Vincenzo Joppi. 

A bibliotecario comunale fu nomi- 

nato con voti 18 il dott. Pier Silverio 
Leicht; a medico primario dell’ ospitale 
di Udine il dott. Corradino Angelini, 

sla 

Nella ‘nomina del bibliotecario si 
dovetta replicare la votazione, perchè 

nella prima, tredici consiglieri, i quali 

alla' nomina, prima che fosse messa in 
chiaro la questione 

bisitoni 
} Gul LA O 

Per la nomina del medico primario, 
‘porse tina viva discussione sulla facoltà ‘ 

non cerédevano ‘opportuno addivenire : 

tare. ; 

° Il ritorno da detta marcia'si effettuò 

delle medaglie © 
‘mancanti nel Miuaeo, votarono scheda * 

o meno del Consiglio, di nominare per- 

sone non presentate dal Consiglio del- 
l’ ospitale. 

Infine, dopo il dott. Angelini, il dott. 
Chiaruttini ebbe 9 voti, e il dott. Ce. 
coni 4, 

n'a 
Gli altri oggetti posti all’ ordine del 

giorno della seduta privata e non di- 

scussi, furono rimandati ad altra seduta. 

Mnemonica. — Ieri sera ebbe 
luogo la terza. lezione di mnemonica, 
che. con: quella. div‘ lunedì ‘prossimo, 
completerà il corso annunciato. Ad 
ogni lezione assiste buon numero. di 
studiosi. 

Leggete che cosa scrive il liberale 
e della agricoltura . innamorato, corri. 
spondente del Giornale di Udine dalle 
rivé del Judrio. Dopo di aver parlato 
dell’ erigenda fabbrica di perfosfati, 
egli. continua : 

< E’ dovere inoltre di cooperare tutti 
uniti e compatti per le fabbriche coo- 
perative, di concimi onde combattere 

la, fornitura cattolica. di codeste ma- 

terie. Povero. cattolicismo dove è mai 
disceso |.... a fare il mercante di con- 
cimi dopo aver tanto commerciato di 

reliquie, di indulgenze ecc. ecc. La 

lupa ha sempre più fame di prima, e 

vuol ora estendere i suoi commerci 
oltre la cerchia delle cose, cosidette 

sacre. » 
Questo tratto. servirà benissimo ad 

illustrare il prossimo almanacco della 
< Lega XX Settembre », 

I liberali però nella Zoro leale onestà 
non trovano nulla d’illogico e d'’ illi- 
berale in queste parole e. con fenome- 

nale disinvoltura condannano. i catto- 

lici anche quando promuovono il be. : 
nessere della classe: agricola. Natural- 

mente poi, se i-cattolici non si curas» 

sero - dello sviluppo dell’agricoltura, 

sarebbero tosto proclamati nemici del 

popolo ed. i liberali dovrebbero loro 

gridara mille croci addosso. 
Caduta da cavallo. — Durante 

il ritorno dalla marcia a Pozzuolo; fatta 

ieri dalle truppe di Presidio nella.no- 

stra città, il sottotenente medico dottor 

Cavarzerani, cadde da cavallo ripor- 
tando una ferita alla fronte; venne 

quindi accompagnato all’ ospitale mili- 

verso le 6 pom, 

La Fedora, — Al Teatra Sociale 
avremo questa sera la. quinta rappra- 
sentazione della Fedora del maestro 
Giordano. Domani domenica, sesta rap- 
presentazione. 

Un bambino morsicato da 
un cane. — Il dodicenne Valentino 
Ceccotti da Gervasutta, fu: medicato 
all’ ospitale essendo stato morsicato 

da un cane; guarirà in 6 giorni. 

Il cane fu sequestrato e messo in 

osservazione, perchè lo si crede Spa 

fobo. 

| Teatro nazionale. — La com- 
pagnia marionettistica Reccardini darà 

principio domani sera al Teatro nazio= 
nale delle sue rappresentazioni. 

L’Amaro. Bareggi a base di 
Ferro-China-Rabarbaro è indispensabile 
pei nervosi, anemici, deboli di stomaco, 

Tribunale di Udine. — Im- 
putato di falso in giudizio era. certo 

Lazzaro. Manfredo di Buia; fu assolto 

‘per inesistenza di reato, 
Non luogo fu dichiarato in confronto 

di Luigi Martinuzzi di Sclaunicco, Il 
quale era imputato. di lesioni colpose 

sopra un ragazzino del suo paese. 
Per lesione- personale ‘al. padre, To- 

masino Agostino di Giuseppe. d’anni 

31, contadino di Montemaggiore, fu 
condannato a 17 giorni di reclusione. 

Venne prosciolto dall imputazione di 

lesioni e minaccie Rodaro Angelo per 

legittima difesa. 
Ebbe conferma la condanna a 60 

lire di multa inflitta. dal Pretore del 

II Mand. di Udine a Gremese Anna 
Maria fu Luigi d'anni 29 da Pasian 
Schiavonesco, 

Beneficenza. --. Per l’ Ospizio 
Mors, Tomadini: 

In morte della sig.ra Bissattini e del 

figlio del sig. Paderni: il sig. Fran- 
cesco Leskovie offre L. 2. 

In morte del sig. G. B. De Carli: 
il sig. Francesco Leskovic offre L, 2. 

In: morte: del sig. Vittorio Venturini» 

Percotto è il sig. Costantino Pinni offre 
lire 2, 

In morte dell’amatissimo figlio An: 
gelino : il sig. Giacomo Malagnini offre 
agli orfani L. 50. 

La Direzione vivamente riugrasia, a
e
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VANI RN LIETI 

IL CITTADINO ITANIANO 

Una moglie che rompe il 
bastone sulla testa del ma- 
rito. — Nelle ore pomeridiane di 

oggi, ci si informa, all’ osteria dell’A- 

mericano, in Via Sottomonte, per que- 

Stioni intime, vennero a diverbio un 

marito che non è un vetturale di Por- 

denone, e la relativa moglie. Quest’ ul- 

tima, ci si narra, con un bastone som- 

ministrò al relativo marito una buona 

dose di legnate, e queste- furono così 

ben apestate e sonore, da spezzare in 

due il bastone col quale ‘verinero ap-. 
pioppate. 

Le ferite però riportate dal relativo, - 

ci si aggiunge, non sono gravi. 

Dai rapporti della Questura 

— A Ciseriis Giacomo Scagnetti dal 

bosco aperto di certi Armellini e Bu-. 

Solini tagliava ed asportava 

per L. 0.40. 
— A Meduno fu arrestato certo 

Francesco Bertoli, il quale in preda a 

sbornia solenne, commetteva disordini. 

— A Palmanova il contadino Giu- 

seppe Demanino, come sopra. 

BILANCIO ANNUALE 
Cassa Rurale Prestiti S. Stefano 

Protomartire Gradisca di Sede- 

gliano 

(Società cooperativa in nome collettivo) 

Esercizio ILI Anno 1899 

BrLanoIo AL 31 DiceMBRE 1899, 

legna 

Attivo 
Cassa L. 5708 

Conti correnti (cap. e inter.) » 128445 
Portafoglio » 4895.— 

Mobili » 10.— 
‘ Risconto passivo a favore 

dell’ esercizio 1900 » 37.07 

Totale L. 6283.60 

Patrimonio sociale 

Capitale versato L, 2800)7, 
Mordb di riserve | 18008) II 

Passivo ì 

Accettazioni cambiarie » 3500,— 

Depositi vari (capitale e in- 
.' teressì) L. 2467.78 
Creditori diversi » 49.79 

Risconto attivo a favore del- 

l’ esercizio 1900 » 115.84 

Somma L. 6166.48 
Avanzo netto del presente 

esercizio da liquidare cd 
assegnare 

Totale L. 6283.60 

Si dichiara il presente bilancio con- 
forme a verità. 

Il Presidente 
Venier Michiele 

I Consiglieri I Sindaci 

Venier Antonio Venier Pietro 
Clabassi ‘Stefano Mauro Luigi 

Valoppi Pietro 
Il Ragioniere 

Michele Stefanini. 

Depositato alla Cancelleria del Tri- 
bunale di Udine il 12 marzo 1900 ed 
inscritto al N. 411 d'ordine; Reg. So- 
cietà 101; Vol. XVIII; Doc. sub. 161. 

Il Cancelliere 
A. DurIGATTO. 

STATO QSIVIT,HRI 

Bollett. sett. dal 11 al 17 marzo 1900 
Nascite 

Nati vivi maschi 10 femmine 11 
morti » l » 

. Esposti » >» _ 

Totale N. 24 

Pubblicazioni di matrimonio 

Vittorio Bertan modellista con Anna 
Martini setaiuola. ; 

Si Matrimoni 

Luigi Driussi falegname con Ersilia 
Anzil setsiuola — Giuseppe Venuti 

possidente con Virginia Papparotto 
casalinga — Tomaso Tassini fornaciaio 
con Giuseppina Carlutti casalinga — 
Giovanni Battista Bastianutti agricol- 
tore con Maria Casarsa casalinga — 
Amedeo De Martin operaio con Chiara 
Candotto tessitrice. 

Morti a domicilio 
+ Gemma Culetti di Carlo d’anni 1 — 

Ubaldo Bellina di Giuseppe di mesi 3 
— Chiara Morassi di Geremia d’anni 

2 e mesi 8 — Gino Tonon di Vittorio | 

d’anni 8 — Luigia Maddalena-Tocchio 
fu Gio, Batta d'anni 28.civile — Anna 
Rizzi fu Luigi d'anni 1 e mesi 8— ; 
Maria Bedon di Giacomo di giorni 16 
— Anna Del Bianco di Leonardo di 
anni 6 e mesi 10 — Bruno Nevolini 

di giorni 15: — Antonio Colautti fu 
Girolamo d’ anni ‘72 agricoltore — Pio» 
Giuseppe Favroni fu Vincenzo d’ anni 
b1 impiegato ferroviario — Achille Co- 
rona di Ulisse d’anni $ e mesi 4 — 
Angelo Malagnini di Giacomo d’ anni 
26 studente — Don Agostino Gentile 
di Giovanni d'anni 23 sacerdote — 
Angelo Passone di Leonardo d'anni 
10 scolaro — Primo Venier di Fran: 
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Antonio di mesi 7 — Isabella Casarsa 
di Lalio d’anni 2 —— Anna Leoni di 
Francesco di mesi 8 — Dante Gross 
di Giuseppe d’anni 1 e mesi 2 — Gi. 
rolamo Basaldella fu Giuseppe d’ anni 
82 regio pensionato — Maria Passe- 
rino-Rizzi fu Domenico d’ anni 85 con- 
tadina. 

Morti nell’ Ospitale Civile 
Rosa Romanelli-De Luca fu Dome- 

nico d’anni 79 casalinga — Benve- 
nuta Cernoja di Andrea d’anni 22 
casalinga — Paolo Gallizia fu Giovanni 
d’ anni 52 fornaciaio. 

Morti nell’ Ospitale Militare 
Giacomo. Baietto di Giacomo d’anni 

21 soldato nel 17° regg. fanteria. 

Morti nella Casa di Ricovero 
Marianna Gorasso-Fabbro fu Rosco 

d’anni 83 contadina — Luigia Tra- 
ghetti-Pascoli fu Gio. Batta d’ anni 66 
casalinga. 

Morti nell’ Ospizio Esposti 

Anna Lipesi d'anni 1 — Maria An- 
lani di mesi 2. 

Totale N. 30 
dei quali 4 non appart. al Com.e di Udine. 

Estrazione del R. Lotto 
Venezia, 17 marzo 1900. 

36 67 44 42 66 
fe 

Bibliografia 
UN BELLISSIMO RICORDO 

Allo scopo di onorare le Arti Cattoliche 
il giovane Sig. Enrico Mazzoli a proprie 
spese ha fatto pubblicare due bellissimi 
Ricordi. Il primo rappresenta S. Pietro 
Martire del Tiziano (quadro che disgrazia- 
temente bruciò) e questo rappresenta il 
Santo nell’ atto che viene assalito dal ferro 
assassino nelle boscaglie di Barlassina e 
che muore lasciando scritto col proprio 
sangue la parola Credo. Il secondo poi è | 
pure una magnifica e stupenda riprodu- 
zione di un quadro del Tiziano rappresen- 
tante L’ Assunta. 

Questi lavori eseguiti in litozingografia 

sono stati più volte raccomandati e giu- 

dicati favorevolmente dalla stampa, meri- 
tando un sincero elogio sia pella diligenza 

ed assomiglianza con cui sono condotti, 

come pure pel pensiero che ha l’egregio 

giovane sig. Mazzoli di dedicarsi al bello 
specialmente. nelle Arti Cattoliche, 

Il sig. Mazzoli offre agli acquirenti. dei 

suoi ricordi un bellissimo dono di un Albe 

di Arte Letteraria, Musica ecc. collaborato 

da buoni scrittori, del titolo S. Maria del 

Fiore. Ricordo di Firenze. 

Siamo certi che il prezzo così mite di 

sole lire 8 per copia lo metterà alla por- 

tata di tutti i borsellini e così all’ egregio 
Sig. Mazzoli non mancherà appoggio ciò che 
noi gli auguriamo. 

SEGUIAMOLO! 
hacconto di E. Sienkievic 

traduzione del Sac, I, T. 

Vendesi presso la Libreria del Pa- 

tronato, Via della Posta, 16, al prezzo 

di Cent. 50 la copia. 

Politica, amministrazione 6 commercio 
(Nostra corrispondenza) 

Roma, 16. (Lucano). — Alla Camera. 
— La seduta pomeridiana odierna è 

trascorsa tranquilla contrariamente alle 

generali previsioni. Ciò ‘si deve agli 

on. Mirabelli e Pausini, che, pure par- 
lando lungamente, seppero con la loro 

autorità personale e con la elevatezza 

dei loro discorsi tenere incatenata l’ at- 

tenzione di tutta la Camera, non pre- 
stando mai il fianco agli attacchi della 

maggioranza. Siamo però sempre ai 

ferri corti, Mentre nell’ auletta si lotta, 
il grosso delle truppe attende nei cor- 
ridoi. E” comune credenza che i ten- 

tativi della maggioranza siano stati 

rinviati a domani. Il sabato è la gior- 
nata classica delle battaglie parlamen- 

tari. 
Un emendamento di Zanardelli. — 

L'on. Zanardelli ha presentato all’ ar- 

ticolo primo del decreto-legge. il.se- 

guente emendamento: «Il diritto di 

riunione, in riconoscimento all’ articolo 

32 dello Statuto, non è soggetto a di- 

vieto preventivo quando non si tratti | 

di riunioni all’ aperto ». Domani i de- | 

putati dell’ estrema sinistra cederanno 
all'on. Zanardelli il turno per svolgerlo. 

La riconvocazione del Senato. — Il 
Senato è convocato in seduta pubblica 

per mercoledì 21 corrente alle ore 8 
pom. Tra gli oggetti. posti all'ordine 
del giorno, è il progetto sugli stipendi 
si maestri, i 

Il cardinale Ledochowski. — Ormai 
il cardinale Ledochowski, divenuto 
dopo la morte del cardinale di Canossa 
uno dei più vecchi membri del Sacro 

pesso d'anni 6 = Blena Gragnano di Collegio, può dirsi completamente rie 

stabilito della lunga malattia avuta in 
seguito all’ influenza. Egli ha compiuto 
proprio in questi giorni il suo 25° anno 
di cardinalato, essendo stato elevato 

alla porpora da Pio IX il 15 marzo 1875. 
Contro la legge sull’emigrazione. — I 

governi di Francia, Germania ed Au- 
stria mossero rimostranze alla Consulta 

intorno alla condizione che la nuova 
legge sull’emigrazione farebbe alle com- 

pagnie di navigazione straniere, Il mi- 
nistro Visconti Venosta comunicò le 
rimostranze alla Commissione parla» 
mentare che esamina il progetto. La 
Commissione stessa, riunitasi oggi, 

prese in esame i detti memoriali, tra- 
smessi al governo per tramite diplo- 

matico, delle società di navigazione 
estere, che esercitavano il trasporto 
degli emigranti nei nostri ‘porti. 

Notizie dalle campagne, — Ecco il 

riepilogo delle notizie ‘agrarie della 
prima decade di marzo : Nella decade 

si è avuto un generale abbassamento 

di temperatura su tutta l’Italia; esso 
ha prodotto per una parte il beneficio 
invocato da tanti luoghi nella decade 
precedente, di infrenare la vegetazione 
troppo precoce, ma per altra parte non 

è stato scevro di qualche inconveniente. 

Così la neve caduta ha determinato in 
Piemonte e nell’ Italia centrale una 

breve interruzione nei lavori campe- 

stri, nell’ Italia centrale e meridionale 

il freddo, col gelo e colla’ brina, ha 

nociuto più o meno ai foraggi, ai man- 
dorli, alle legaminose ecc. In Liguria 
qualche. danno è stato prodotto. dal 

| vento impetuoso nella «prima metà della 

decade. Con tutto ciò le condizioni 

generali della campagna si sono man- 

| tenute soddisfacenti, e in molti luoghi, 

| Altrettanto si dica in particolare dei 

frumenti, delle viti e degli alberi da 

‘frutta, Continuano i lavori campestri 
della deeade passata, tra i quali la 

preparazione dei terreni alla semina 
del granoturco; sì inziarono pure in 
molti luoghi i lavori preparatori della 
coltura delle barbabietole, 

Gamera dei Deputati 
(Seduta pom, di ieri 16 marzo). 

Roma, 16. — Dopo lo‘svolgimento 
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di alcune interrogazioni la Camera ri- 

prende la discussione sul decreto-legge. 

Parlano contro l'articolo primo gli ono- 

revoli Mirabelli, Pansini e Marescalchi 

Alfonso. Nessun incidente d’ impor- 

tanza. Indi la Camera delibera di te- 

nere tre sedute antimeridiane per set- 

timana dedicate alle leggi economiche, 

e di protrarre le sedute pomeridiane 

sino alle ore 8. 

(Seduta d'oggi 17 marzo) 

Roma, 17. — Sotto la presidenza 

Colombo si apre la seduta alle 14, 

Letto e approvato il verbale, si svol- 

gono àlcune interrogazioni. Segue quindi 

la discussione per la conversione in 

leggo del decreto, Gallo rinunzia a 

svolgere i suoi emendamenti. Parla 

quindi Colaianni sul decreto, fra i dene 

della estrema sinistra ed i commenti 

della destra. Nessun incidente. 

Dispacci Stefani 6 Particolari 
(Servizio diretto del “CITTADINO ITALIANO ') 

La guerra anglo-transvaaliana 
Un proclama di Roberts 

Londra, 17. — Roberts telegrafa 

che Clements attraversò l Orange ai 

15 del corr. mese, e che Bloemfon- 

tein è attualmente congiunta con Ca-. 

potown mediante le ferrovie. Roberts 

ha emanato un proclama che sembra 

decidere numerosi boeri a disarmarsi. 

Una sorpresa 

Londra, 16. — Le truppe inglesi 

| presso Vanzil. I hoeri sorpresi  fug- 
‘ girono. 

L’ Orange non resiste 

: ——Bloemfontein, 16. — Ogni resi- 
| stenza dello Stato d'Orange al sud 
‘ di Bloemfontein sembra cessata. Una 
! ricognizione della cavalleria fino a 
è Modder non incontrò alcun boero. 

i Il campo è libero 

i . Londra, 17. — Si ha da Bethu- 
‘ liebrige 16 che gli esploratori di Ca- 

Lo sciopero dei minatori 

Maehrisch- Ostrau, 17. (P.) — Dal 

bacino carbonifero di Kerwin giuy 

forzarono ieri il passo ad Orangeriver | 

tacre sono entrati a Pringesontein @ | 

che una colonna principale li segue, 

Si MT E SE RRE REIA RE ARIEL RIC PIZZI 

gono notizie allarmanti sul contegno 
dei minatori scioperanti, fra i quali 
regnerebbe grandissimo fermento. Le 
autorità stanno prendendo delle ener- 
giche misure onde l'ordine non venga 
turbato. Ieri farono sciolte parecchie 
adunanze di minatori ‘causa i violenti 
e minacciosi discorsi. 

Gravissimi incendi 

Budapest, 17 (P.) — Nel villag- 
gio di Maljenka, uno spaventoso in- 
cendio distrusse 60 case. Il danno è 
enorme. 

Sandefiord (Norvegia), 17 (P.) — 
Uno spaventoso incendio scoppiato in 
una fabbrica di macchine e favorito 
da un forte vento, rapidissimamente 
si propagò. Cinquanta case e la chiesa 
del quartiere industriale della. città 
furono distrutte. Non si hanno a de- 
plorare vittime umane. 

Disastro ferroviario 
Colonia, 16 (P.) — Ieri presso 

Kuluttingen nella Lorena, deragliò 
un treno che trasportava operai. Due 

di questi rimasero morti sul colpo e 

tre spirarono durante il trasporto. 

Altri cinque operai furono gravemente 
feriti. La causa del disastro è ignota. 

Il matrimonio di Stefania 

Venezia, :16 (P.). — Il conte Lo- 
nyay, fidanzato deli’arciduchessa Ste- 
fania dietro consenso dei medici è 
partito per Gorizia, dove passerà al: 
cuni giorni di convalescenza. 

Gorizia, 17 (P.) — Ieri giunse 
qui il conte Lonyay, in strettissimo 
incognito, e prese alloggio all’ Hotel 
Gunkel. Egli informò la fidanzata 
della propria malattia soltanto dopo 
che ebbe l'assicurazione dei medici 
di averla già superata. 

Parigi ringrazia Vienna 

Vienna, 17 (P.) — Nella seduta 

di ieri del Consiglio comunale, il 

borgomastro dott.  Lueger. diede let- 

tura d'un telegramma in cui il Con- 

siglio comunale di Parigi ringrazia 

delle condoglianze espresse dalla città 

di Vienna in occasione dell’ incendio 
della Commédie frangaise. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

[ip vici iii iii iii cc) 

Nel negozio d' ottica 
Nel negozio d’ Ottica GERARDO 

RIPPA Udine, mercatovecchio, suc- 

cessore a Giacomo De Lorenzi, sono 
arrivate Pile a secco, novità, per uso 

Automobili e Campanelli elettrici, * ...i raccolti sono immensi, favolosi. — 
occupano poco spazio e sono fortissi- ‘ 

mo, ed anche Galvanophor Pile e li- - Stabilimento Agr. Botanico, Corso Lorato, 54 - Milano 

quido ad alta intensità. 

BOLLETTINO DI BORSA 
Udine, 17 marzo 1900 

RENDITA : 

Italiana Parigi fr. 94,25 
Italiana Ttalia A 100.75 
Exteriear e GT 

: AZIONI 
Mediterranee 547 
Banca d’ Italia >» 900,— 
Edison » 415.— 
Costruzioni Venete i >» 74—- 
Napoleoni 21.35 

CAMBI E VALUTE 
Francia chèque 106.90 
Sterline >» 26.94 
Marchi >» 131.52 
Corone » 110.90 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura -Parigi fr. 94.80 
Tendenza calma. 

Cambio per lunedì L. 106.92 

Nuovo foraggio 
Consolida Gigante .4 

del Caucaso. /4 

Produce 3000 quintali 
di foraggio verde per 
ettaro. 

La Consolida del Caucaso prospera in. 
tutti i terreni, compresi quelli aridi; è 
pianta rustica, di durata indefinita. Sì fal- 
cia Se anche 10 volte all'anno. Buoi, vac- 
cine, pecore e cavalli mangiano le foglie 
di « Consolida » con avidità e grande pro= 
fitto; si riproduce per pezzetti di radice i 
quali si piantano da marzo ad aprile in. 
terrenv ben concimato e distanti fra loro 
60 centimetri e a 50 centimetri fra pianta 
e pianta. 

I pezzetti di radice di « Consolida » sono 
messi in commercio a: L..5. per cento pezzi 
di radice e L. 80 per 1000 pezzi di radice, 
franchi di porto in tutti i Comuni. del 

Regno. 

Riportiamo i seguenti certificati di pro- , 
vetti agricoltori e giornali agricoli: 
+ ++ la, Consolida non è mangiata, ma bensì 
divorata dal bestiame. AntoNIO GHINASSI 
di Ravenna, 28 giugno 1899. Ò 
. + + Incoraggiato dall’ esito della prima 
piantata di Consolida, un amico ne vorreb- 
be fare una piantata in grande. — Guino 
Givaarori di Siena, 9 ottobre 1899. 
. + » Gili eccitamenti da noi fatti nella pri- 
mavera scorsa perchè fosse esperimentata * 
la Consolida, vennero ascoltati da varii 
intelligenti agricvltori e tale pianta con 
sorprendente vitalità ha provato una volta 
di più che ne è grandemente utile la col= 
tivazione. — BOLLETTINO D'AGRICOLTURA 
di Milano, 22 febbraio 1899, 

Colla Consolida il prezzo del latte non - 
sarà più di L. 11 al quintale, ma poco più 
di L. 4. 

+ + + colla Consolida non si aumenterà 
solo la produzione lattea, ma si raddoppierà 
anche il numere dei capi di bestiame gio- 
vane per ingrassamento. 
+» + più il gambo è vecchio, tanto. più 
‘produce ottenendosi' da un ettaro tanto 
foraggio da mantenere-30 o 40 bovini per 
sette mesi dell’anno. . 

Lurei Mussi dì Parma, 1900, 

FRATELLI INGEGNOLI. 
n 

FERRO-CHINA BISLERI 
‘Cura primaverile 

«- del sangue. 

Zolete la Salute 271 

«anche dagli stomachi più delicati. > 

Il chiariss. dott. GIACINTO VETERE Prof. alla R. U 

niversità di Napoli, scrive: « {l FERRO-CHINA BISLERI 
« ricostituisce e fortifica nel mentre è gustoso e sopportabile 

tavola. 

ACQUA DI NOCERA UMBRA 

(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati medici come la migliore fra le acque da 

BIBSLERI e C. - MILANO 

- STABILIMENTO 

(IVRANI N 
UDINE - TRIESTE 

PIANOFORTI 
di propria fabbricazione e delle primarie fabbriche estere 

- ORGANI ED ARMONIUM © 
vendita, scambio, noleggio, riparazioni e accordature 

«wr CONCORRENZA IMPOSSIBILE ©» 

UDINE — Fuori Porta Cussignacco — UDINE 



IL CITTADINO ITALIANO 

per l’Italia si ricevono esclusivamente presso 1’ Ufficio. Annunzi. del Cittadino Italiano, via della»-Posta: 16}. UDINE; per 
I Estero. presso l' ufficio principale di Pubblicità A. MANZONI è C. MILANO Via S. Paololl1 — ROMA Via di Pietra 9ì 
— GENOVA Piazza Fontane Marose. — PARIGI Rue Perdonnet, 14. i 

@& Compendio della Dot-. 
@ trina Cristiana di Monsi- 
@ cnor Michele Casati. Uni: 

ca edizione approvata per 
l’ Arcidiocesi di Udme. 
Vendibile presso la Tipo- 
grafia del Patronato. 
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. «Volete una. prova: incontestabile della» virtù e 
dalla: superiorità della vera: acqua 

* CIENINA-MIGONE 
PROFUMATA E INODORA 

chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri 
capelli e per la barba e dopo poche volte sarete 
convinti e contenti. 
Basta provarla per adottarla. — Guardarsi dalle centraffazioni. 

Si vende tanto profamata che inodora in flaconi da L. 1.50 e 2, ed in botti- 
glia' grande da L' 8.50. . 

Trovgsi da tutti | Farmacisti, Droghlerì e Profumleri del Regno. 

Vendesi in UDINE presso MASON ENRICO chincagliere — PETROZZI ENRICO parrucchiere, — 
FABRIS ANGELO farmacista. — MINISINI FRANCESCO medicinalii — In GEMONA presso LUIGI 
BILLIANI farmacista — In PONTEBBA da CETTOLI ABISTODEMO — In TOLMEZZO da CHIUSSI 
GIUSEPPE farmacista, 

Deposito generalé da'A. MIGONE e C. Via Torino, 12 
MILAINO 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere centesimi SO 
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LP ARALAA ZZZ DELL CLI AIN 

Martinuzzi Francesco 
NEGOZIANTE DI' MANTFATTITRE 

LIBRERIA DEL PATRONATO 
UDINE — Via de la Posta, 16 — UDINE 

VESPRI FESTIVI fi chissa utiverello, Compendio della Dottrina (iri- 
i i inni ioni. dei i di Mons. Michele Casati Vescovo di 

CAIO o, gli ini. Lo doidanbi stiana Mondovì con modificazioni ed agg iunte 
della Arcidiocesi di Udine, — (RS; a da .S. Ecc. R.ma Mons. Pietro Zamburlini Arci- 

Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 

Ricchissimo assortimento’ Seterie, Damaschi, Brocati 
per apparati da Chiesa e addobbi, Seta' spinata per 
Stendardi e. Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta 
e cotone, 

zione con stampa nitida. — Volume. di pagini 
576 legato in tutta tela cori placche ed impres- 
sioni in oro, taglio colorato, lire UNA la copia 

PRECETTI DI ÀRTE DEL DIRE. CON: UN PICCOLO 
DIZIONARIO DI VOCI ERRATE 0 IMPROPEIE, dei dott. 

Giuseppe Loschi professore nel R. Istituto fo- 
restale di Vallombrosa, L. 2.—. 

CATECHISMO RESIANO, con una introduzione del 
dottor G. Loschi, compendio di lavori russi sul 
dialetto resiano del dott. J. Baudowin de  Cor- 
tenay, già professore alle università di Kasun e 
di Dorpat; L. 1,50. 
GRAMMATICA DELLA LINGUA SLOVENA del dottor 

vescovo di Udine, approvato e prescritto alla sua 
Arcidiocesi. E° una nuova edizione, l’uso della 
quale, esclusa ogni. altra edizione; è imposta 
con- lettera di M@ns, Arcivescovo in data 22 Set- 
tembre 1897, nelle chiese e nelle scuole dell’ Ar- 
cidiocesi. 

Tale edizione è vendibile.nella nostra tipogra- 
fia ai seguenti prezzi : legatura semplice cent. 30 
la copia; cento «copie L. 24; legata..in mezza 
tela cent. 45 la copia; cento copie L. 40. 

I BENI DI MonTLIGNÉ — Romanzo — tradu- 
pio francese di' Aldus ;. pag. 319, prezzo 
iro 1 : 

Scotti e stoffe di i qualsiasi genere per abiti. Sacer- 
dotali, Thubet nero alto 1.80 per mantelli alla Ro- 
mana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento 
completo. di.tappeti da terra. Damaschi lana e cotone, 
pizzi in ogni altezza per camici, cotte ‘e parapetto 
altare. Unico rappresentante della casa Francese. Si 
accettano... commissioni per ricami. d’ arredi. sacri in 
seta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie 
e qualunque articolo iù manifatture... 

La Ditta assume piena ‘ed intera responsabilità sia per l’ottima qualità dei 
tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzone dei lavori. 

Prezzi.da non temere concorrenza. 

KW ‘PAGAMENTI RATEALI “® 

Apa naar 22 

Jacab Stek, professore. al liceo di Klagenfurt, 
recata in italiano sulla terza edizione tedesca, 
con aggiunte, dal dott. G. Loschi; L. 4. 

OspITI DI OLTE' ALPE del dott. G.-Zarm, tra- 
duzione dal tedesco di' G. Loschi; L. L 

LA CASA DEI CELIBI = Romanzo — traduzione 
dal francese di Aldus; pag. 322, prezzo lire 1. 

e di 

SI LENIRE NCESRT ATE IP RASONT pope EI TRIATOTI DRITTI Ei I ar oe DE PDAL MET ION NH I RINO E I BI) E A RIE TOO 

I SEPOLCRI DEI PATRIARCHI DI AQUILEIA del 
conte .F. Coronini.Cronberg, traduzione dal 
tedesco di G, Loschi, aggiuntivi i sommari e 
un indice ‘dei nomi; L. 3.50 

SOMMARIO DI STORIA DELLA LETTERATURA ITA- 
Pi di dott. G@. Loschi, legato in tutta tela. 
L. 1,50. 

È 

IV. Anno di Esercizio — 1899 

Società Cattolica d'Assicurazioni 
contro i d:nni della Grandine, dell’ Incendio e sulla Vita 

amonima cooperativa a capitale illimitato 
Fondata dall’’Opera. dei Congressi e Comitati Cattolici d’ Italia 

premiata ‘con diploma d'Onore all'Esposizione di Torino 1898 

SEDE IN VERONA 

Situazione al 30 Novembre 1899 
Capitale azionario L. 1,750,000,00 
Portafoglio d’affari ‘> 1,120,500;00 

Dividendo agli azionisti pel 1898 8 Oro, 
» > assicurati > >». 6 010 

Si accordano speciali facilitazioni alle Associazioni cattoliche 
e agli stabili di culto cattolico, ai Seminari, Conventi; ecc 
e alle ditte che assicurano in ambedue i rami. 

CASSA PENSIONI per il Rev.do Glero e per Impiegati 
cattolici privati. 

Direzione Generale: Verona, via S. Nicolò, 206, * Tdi ONEGLIA 
sono gli unici perfetti 

. garantiti chimicamente puri. Sublimi per leggerezza, squisi- 
tezza aroma e limpidezza, Ritenuti dagli illustri dott. comm, 
S. LAURA e prof. PAOLO MANTEGAZZA facilmemn- 

Agenzia Generale per la Provincia, Via della Posta N} 16 
UDINE. E 
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te digeribili anche dagli stomachi 
più deboli. Preferibili al burro. 

Spedizioni in stagnate da Cp. S, 
155 © 25 artisticamente illustrate, racchiuse in addatta 
cassetta di legno. i 

Vergine bianco L21415 il chilo Mtv 
L. LUSER'S TOURISTEN:PFLASTER 

(Taffetà dei Touristes) 
RIMEDIO CONTRO I 

CALLI-INDURIMENTI: 
della pelle, della pianta dei piedi, delle calcagna e contro i perri. — Effetto 
garantito. 4 ; AS 4 : i 

| Esigere su ogni retolo e su ogni istruzione la marca qui in fianco. — Con- g 
tiene: gomme ammoniaco, galbano, benzoe, 44 20 — idem di Cajenna:150 — 
Acido spireico crist., idrato potassico «44. — Prezzo L, 1.40 al rotolo «fi 
L 1.85 franco per posta. \ 

Vendita da A. MANZONI e ©.; Chimici farmacisti, Milano, via & Paolo; il È 
Roma, via di Pietra, 9. 

m
a
c
i
e
.
 

far
. 

id. dorato‘ »1,05 » » 
Soprafino . > 1,75 >iÉ sn 
Franco di porto stazione ferroviaria del Compratore. 

Stagnata e Cassetta gratis. (Per stagnate da soli cg. 8, sup-. 
plemento di L. 2). Per bariletti da cg. 50, o due stagnate da 

(25, ribasso di cent. 20 il chilo. Porto pagato. Barile ‘gratis. 
— Paganento vèerso assegro, 

Pacchi postali di chili 4 nérti 
franchi nel Regno verso assegno 0 cartol.-vaglia di L. 10,60, 
9.85, e 9.10 rispettivamente, 
Oampioni e Catalogo GRATIS. 

Indirizzo: P. Sasso e Figli — Oneglia. n tutta tela inglese a vari colori, con 
i fiacca e dorso dorati, per sole lire. 28 ogni 

00 copie. — Una copia cent, 85. 
Il medesimo volume alla rustita (in bro- 

chure) L. 18 ogni 100 copie. 

Ir CANTORE DI CHIESA, provveduto delle 
sacre funzioni. Libretto: per.il popolo, di 
pag. 228. prezzo cent, 20, 

Libreria del Patronato 
‘ ‘Udine - Via della Posta 16 « Udine. 

‘MASSIME ETEBNE dif Alfonso de Li= 
guori, aggiuntivi i vesperi delle domenica 
e della .B, V. = Vol, di pag, 852 legature 00
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